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l’Unità LE CRONACHE 9 Lunedì 7 giugno 1999

◆ Il premier Jean-Luc Dehaene annuncia
l’istituzione di una commissione
d’inchiesta per far luce sullo scandalo

◆Carne suina, poste sotto sequestro
310 tonnellate. Avviso ai commercianti:
«Segnalate le partite alimentari sospette»

◆Già da oggi si estenderanno i divieti
L’Unità di crisi allestita dalla Bindi
funziona a pieno ritmo in tutte le Regioni

L’Italia blocca alle frontiere il latte belga
Diossina, è bufera politica a Bruxelles. Si intensificano i controlli dei Nas
ROMA Lo scandalo diossina, in
Belgio, si sta trasformando in un
affare dai risvolti eminentemen-
te politici. A Bruxelles, la bufera
sulle carni contaminate, sta con-
dizionando la campagna eletto-
rale per le europee. Un elemento
imprevisto, quello della diossi-
na, di cui potrebbero beneficiare
iVerdi.

Secondo gli osservatori i de-
mocristiani di Jean-Luc Dehae-
ne, attuale primo ministro, po-
trebbero subire un calo di con-
sensi e decidere di abbandonare
la coalizione con i socialisti per
allearsi con i conservatori, spo-
stando a destra l’asse del prossi-
mo esecutivo. E proprio Dehae-
ne ha accusato pubblicamente i
dueministridimissionaridiesse-
re venuti meno al loro dovere di
tenere informato il governo dei
dati a loro conoscenza. I due, Ka-
rel Pintxten, dell’Agricoltura, e
Marcell Colla, della Sanità, si so-
no dimessi il primo giugno, no-
nostante al ministero dell’agri-
coltura fosse già noto dal 28 apri-
le scorso che i mangimi erano
contaminati dalla sostanza tossi-
ca e potenzialmente canceroge-
na, solo il 28 maggio i commer-
cianti erano stati invitati a ritira-
re dalla vendita i polli e le uova
sospettabilidicontenereIlprimo
ministro ha annunciato, in un
dibattito televisivo tenutosi ieri,
l’intenzionediallestireunacom-
missioneparlamentared’inchie-
sta,che«faccialucesullacrisidel-
la diossina» edefinisca le respon-

sabilità nello scandalo, ponendo
anche direttive per eventuali si-
tuazioni future. Il nuovo mini-
stro per la sanità, Luc Van del
Bossche, hadenunciato laneces-
sità urgentedi procedere ad alcu-
ne riforme impellenti: «Non ci
sono controlli al punto d’ingres-
so nella catena alimentare - ha
spiegato-elecoserischianodiro-
vinarsi in modo permanente». Il
vice-primo ministro Elio di Ru-
po, ministro per l’economia, si è
dichiarato da parte sua «scanda-
lizzato per l’incapacità del mini-
stero dell’agricoltura di pubbli-
care l’elencodettagliatodelleim-
prese che hanno utilizzato i pro-
dotti contaminati con la diossi-
na».

Intanto, in Italia i Nas hanno
proseguito nel sequestro di carni
e derivati del latte, nell’ambito
delle misure decise dal Ministero
della sanità per fronteggiare l’
«emergenza». Il bilancio dei se-
questri riguarda 310 mila chilo-
grammi di carne suina, 300 di
carne avicola; 35 bovini e 17 sui-
ni; 6.000 chilogrammi di latte in
polvere; 8.500 chilogrammi di
prodotti a base di uova (soprat-
tutto maionese) e 1.700 chilo-
grammidigelato.Secondoimili-
tari del Nucleo, il valore com-
merciale delle carni e dei derivati
sequestrati è di circa due miliardi
e mezzo di lire. Il Nas, infine, ha
precisatochenon«nonvièalcun
riscontro» in merito alla notizia
(pubblicata oggi da un quotidia-
no) secondo cui mangimidi pro-

duzione belga siano arrivati ad
una azienda piemontese, attra-
versocanali francesi. Ifunzionari
del servizio veterinario delle Usl
hanno sequestrato prodotti ali-
mentari di provenienza belga in
provincia di Genova e nel savo-
nese. Si tratta di prosciutti, carne
dimaiale,uovaeformaggi. Icon-
trollieranoscattati inseguitoalla
circolare diffusa dal ministero
della Sanità secondo cui tutta la
mercearrivatadalBelgionegliul-
timi sei mesi potrebbe contenere
diossina. A Genova sono stati se-
questrati una partita di vitelli già
macellatiediversiquintalidicar-
nedimaiale.

07INT02AF03
3.0
10.50

ROBERTO MONTEFORTE

ROMA «Gentile cliente, abbiamo
sospeso temporaneamente ed in
viaprecauzionalelavenditadiGe-
lato, Milk Shake, Sundae fino a
quando non avremo lacertezza di
non aver più alcun prodotto di
provenienza belga. Ci scusiamo

per il disagio ma il nostro obietti-
vo primario è la sicurezza dei no-
stri clienti». Èquanto si legge su di
un avviso in doppia lingua, italia-
no e inglese posto all’ingressodel-
la vetrina del McDonald’s di Piaz-
zadiSpagna,aRoma.

Stessocartello nelle sale dove in
fila si ordinano Cheesburger,
hamburger o patatine fritte. I

clienti sono avvisati. Per precau-
zioneèsospesa lavenditadeigela-
ti marcati Mcdonald’s perché il
lattechevieneutilizzatonellapre-
parazione proviene dal Belgio ed
è,quindi,arischiodiossina.

Sotto osservazione anche alcu-
ne partite di pancetta per il bacon
sempre provenienti dallo stesso
paese. Ed è così in tutta Italia, per
tutti i203puntivenditadellacate-
na internazionale visitati ogni
giorno da mezzo milione di clien-
ti. Un bel danno, perché il gelato,
con l’estate esplosa in anticipo, è
un prodotto che tira, anche se in-
cide solo per il 5-10 % sul business
delgruppo.

In un primo tempo la McDo-
nald’s Italia si era limitataacomu-
nicare la sua decisione soltanto ai
clienti, ma poi a metà pomeriggio
è stato un comunicato ufficiale.
«La nostra priorità - si legge- è ga-
rantire la massima sicurezza dei
prodotti ai suoi clienti». «Tutti i
nostri fornitori -proseguelanota-
devono rispondere a standard di
qualitàesicurezzaperprodurregli
ingredienti utilizzati nei prodotti
McDonald’s». «Anche se attraver-
so lenostreproceduredicontrollo
verifichiamo che tutti gli ingre-
dienti rispondano aquesti criteri -
conclude il comunicato -, fino a
quando le autorità sanitarie na-
zionali preposte non daranno le
garanzie necessarie, abbiamo so-
speso, a titolo precauzionale, sin
da venerdì 4 giugno, la vendita di
prodottiderivatidallattediprove-
nienza belga. Stiamo provveden-

do alla sostituzione di tali ingre-
dienti nel più rapido tempo possi-
bile».

Hannogiocatodianticipoquel-
li della Mcdonald’s. Una scelta di
immagine per evitare l’effetto
«Mucca pazza»? Il responsabile
comunicazione della filiale italia-
na, Marco Meletti, spiega: «Certo
èunadecisionechecicreaundan-
no, ma sarebbe stato molto più
forte se non avessimo preso una
decisione del genere». Insomma,
lamultinazionaledell’hamburger
ha lanciato l’operazione «fiducia
con i clienti». E Meletti aggiunge:
«Non èalta laquantitàdi lattebel-
ga che utilizziamo. Ma noi lo ab-
biamo comunicato subito, quan-
do si poteva palesare un rischio e
primacheilMinisterodellaSanità
stabilissedibloccare l’importazio-
ne....». Come dire: e gli altri, la
concorrenza cosa aspetta a fare al-
trettanto? Nessun problema- ras-
sicura - su gli altri prodotti come
pollo, carne rossa o formaggio:
«Le carni sono italiane, mentre il
formaggio viene prodotto in Ger-
mania con latte vaccino tede-
sco....». E conclude Meletti, sotto-
lineando la scelta della MacDo-
nald’s: «Le aziende responsabili
non nascondo nulla». Una scelta,
afferma, che il pubblico ha capito
e apprezzato. Ora si lavora alacre-
mente per trovare ingredienti al-
ternativi per la produzione del ge-
lato che rispondano agli standard
di qualità McDonald’s. Tempo
una o al massimo due settimane e
ilgelatoMcDonald’stornerà.

Il cartello esposto in uno dei locali della catena McDonald’s a Milano P.Farinacci/ Ansa

IL CASO

Gelato «vietato» da McDonald’s
«Non rischiamo coi nostri clienti»


